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Coldiretti apre bottega
Dai mercatini degli agricoltori a una vera catena di
vendita: ecco “Le botteghe di Campagna Amica” di
Coldiretti, pronta ad aprire, “da luglio a settembre,
centinaia di “Botteghe” in tutta Italia dove sarà possibile
acquistare una vasta gamma di prodotti degli agricoltori
solo a marchio Campagna Amica”. Filiera corta,
dunque, con meno passaggi dai produttori al punto
vendita, e “km 0” un po’ sacrificato al commercio, visto
che si annunciano, ad esempio, arance di Sicilia “in
vendita diretta nel cuore di Milano”. E i commercianti?
Confcommercio dice “sì a una maggiore competizione”,
ma “no a forme di concorrenza sleale”. Tradotto, lo
stesso regime fiscale per tutti.

What’s on: la “bella estate” del wine & food
Vacanza che fai, evento wine & food che trovi. Con l’estate che avanza ecco le istruzioni per l’uso da
annotare in agenda prima di partire. Per gli appassionati di grandi vini e musica d’autore la meta è la
Toscana, che rende omaggio con eventi prestigiosi al secolare connubio “eno-musicale”: dal “Jazz &
Wine in Montalcino”, voluto e firmato da Castello Banfi (13-24 luglio), a “Bolgheri Melody” nell’Arena
all’aperto dedicata al Marchese Mario Incisa della Rocchetta, “padre” del Sassicaia (9 luglio-7 agosto);
da “Semetipsum” nella cantina bolgherese Michele Satta (12 luglio) a “Piaceri d’estate” al Relais Il
Borgo di Vèscine di Paladin nel Chianti Classico (20 luglio), in attesa  del “Tuscan Sun Festival”
(Cortona, 30 luglio-7 agosto) con grandi musicisti e, per il vino, James Suckling. In Sicilia, al Palazzo dei
Normanni a Palermo c’è “Notti Palatine” con protagonisti in degustazione i vini di Feudo Arancio
(stasera) e le etichette di Mandrarossa (9 luglio). E inizia anche “Il Circuito di Bacco nelle Cantine di
Venere” (9-luglio-13 agosto), festival culturale itinerante nelle cantine guidate dalle “Signore del Vino”
(da Florio a Cottanera, da Tenuta di Fessina a Donnafugata, da Planeta a Masseria del Feudo); al
Capofaro Malvasia & Resort di Tasca d’Almerita sull’Isola di Salina c’è il primo “Malvasia Day” (11
luglio). Nelle cantine di Sardegna arriva “Cinemadivino”, format ideato dall’Enoteca Regionale Emilia
Romagna (fino al 29 luglio) e, a Porto Cervo, si brinda all’estate al Ferrari Spazio Bollicine (16 luglio).
Al “MittelFest” a Cividale del Friuli (9-24 luglio) ci saranno anche le cantine dell’associazione “Dolegna.
Il Collio a 7 stelle” (da Jermann a Venica & Venica). A Villa della Torre dalla griffe dell’Amarone
Allegrini a Fumane (Verona) si parlerà dell’agricoltura di ieri e di oggi nella cornice di “Il Quadrilatero:
dai campi di battaglia ai campi di grano” per i 150 anni di Unità (18 luglio). A Perugia, invece, i temi più
attuali sono al centro dei “I Giovedi’ dell’Agricoltore... un aperitivo in terrazza” di Confagricoltura
Umbria (fino al 28 luglio). Amanti delle vette? In Trentino a Cembra c’è ancora tempo per scoprire i
migliori Müller Thurgau, nella Rassegna dedicata al pregiato bianco trentino (fino al 10 luglio).

Ice, si chiude! E poi?
Dopo l’Agea commissariata, ora tocca all’Ice
cadere sotto i colpi del “taglio delle spese”. Se il
decreto legge sulla Finanziaria sarà convertito in
legge dal Parlamento, così come è, entro 60 giorni
(come prevede l’iter), l’Istituto per il Commercio
Estero sarà chiuso, e le competenze passeranno al
Ministero dello Sviluppo Economico. Ma ci sono
voci poco confortanti su altri enti e società in
capo alle Politiche Agricole, come Buonitalia.
Insomma, addio a tutte le strutture pubbliche che,
bene o male, promuovono l’agroalimentare
italiano nel mondo, per riallocare competenze,
comunque fondamentali, visto che di export si
campa, ad altri soggetti, con nuovi meccanismi da
capire e probabili perdite di tempo? Se è così, non
sarebbe meglio tagliare le tasse alle imprese e dir
loro che se la devono gestire da sole?

L’aviazione al servizio della vigna?
La vigna non ha solo la nobile missione di produrre vino. Ha anche la
capacità, meno palese ma altrettanto importante (come altre colture)
di assorbire anidride carbonica. Un fenomeno, però, misurabile con
precisione quasi chirurgica e comunicabile ad un consumatore
sempre più attento ai temi ambientali, a cui si può dire “questo vino
ha contribuito ad assorbire una certa quantità di Co2”. E se questo,
oggi, è possibile farlo in un singolo vigneto, grazie al sistema
perfezionato dall’Istituto Agrario di San Michele all’Adige, presto si
potrebbe fare in tempi rapidi su un intero territorio, grazie al
progetto che vede coinvolto anche il Cnr. Aerei supertecnologici
stanno solcando, in queste ore, i cieli del Trentino, con sensori, laser
e telecamere in grado di fornire dati e informazioni sullo stato del
clima. “Il progetto - spiega il ricercatore Franco Miglietta - punta al
poter ottenere le stesse misurazioni che oggi facciamo in vigna e a
terra dal cielo, con meno invasività di intervento, tempi più rapidi e
su larga scala”. E magari, in futuro, ad avere informazioni su quanta
anidride carbonica assorbe il pianeta in tempo reale. Partendo,
magari, dal vigneto-mondo. Info: www.iasma.it

Assoenologi a convegno
L’innovazione del controllo in vigna e in cantina
con tutte le opportunità offerte dalle tecnologie
più moderne, le evoluzioni del mercato con
particolare attenzione ai criteri di scelta dei
consumatori cinesi, americani e russi, il marketing
più efficace, ma anche il cambiamento della figura
e del peso dell’enologo dalla sua nascita ad oggi:
ecco gli “hot spot” del Congresso Assoenologi n.
66, di scena a Orvieto, dal 9 al 12 luglio, che
celebrerà anche i 120 anni dell’organizzazione.
Info: www.assoenologi.it

Grappe e distillati italiani, 2010 con il segno “+”
Segnali positivi per i distillati italiani: nel 2010 prodotti più di 1.150.000 ettanidri (un ettanidro
corrisponde a 100 litri di alcol anidro, cioè puro, a 100 gradi, ndr) tra alcoli e acquaviti di origine
agricola e l’export è cresciuto del 5,6% sul 2009. Così Assodistil (Associazione dei distillatori italiani di
alcoli e acquaviti). Il 52% è di origine vinica, il 46% da cereali, il 2% da frutta. I volumi di vino distillato si
sono però ridotti, per la crisi e per la riduzione delle quote di produzione, imposte dalla nuova Ocm
vino. La grappa resta il distillato “principe” dell’intero settore, con 16.500.000 litri venduti in Italia. 

Il futuro prossimo del vino italiano?
Positivo grazie all’export, che
continua sull’onda lunga del trend di
crescita nei mercati iternazionali, sia
quelli consolidati come gli Stati Uniti,

ma anche in quelli emergenti che
stanno confermando le attese. Parola
di Stefano Raimondi, responsabile
settore vini dell’Istituto per il
Commercio Estero (Ice).
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